
 

Allegato  B)  –  Informativa completa  

 

Comune di Sagron Mis 

INFORMATIVA  VIDEOSORVEGLIANZA  

 

 

 

 
  

TITOLARE DEL TRATTAMENTO  
Comune di  
Sagron Mis  

 
  

RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DEI DATI  Consorzio dei Comuni Trentini  

 

 

CARTELLI DI SEGNALAZIONE DELLE TELECAMERE E DATI PERSONALI TRATTATI  

I dispositivi fissi e mobili di videosorveglianza sono segnalati, prima del loro raggio d’azione, mediante appositi 

cartelli secondo quanto previsto nel Provvedimento Generale sulla videosorveglianza del garante Privacy 8 

aprile 2010. 

 

 

 
  

FINALITA’ DEL 

TRATTAMENTO   
  

BASE GIURIDICA  
DEL TRATTAMENTO   

  

PERIODO DI  
CONSERVAZIONE  
DATI  

Funzioni istituzionali del Comune 

riconosciute e attribuite dalla 

normativa statale, regionale e 

provinciale, dallo Statuto e dai 

regolamenti comunali, in particolare: 

- - per il Corpo di Polizia Locale di 

Primiero valido aiuto allo svolgimento 

delle funzioni di polizia amministrativa 

di cui i Comuni sono titolari nelle 

materie ad essi attribuite o trasferite 

nonché in materia di protezione civile, 

polizia stradale, polizia giudiziaria, 

sicurezza territoriale e pubblica 

sicurezza; 
- - per il Servizio di Custodia forestale 

comunale strumenti volti a favorire 

l’attività di sorveglianza boschiva.  In 

- esecuzione di un 
compito connesso all’esercizio di 

pubblici poteri;  
- motivi di interesse 

pubblico rilevante.  

Conservati per un periodo massimo 

limitato ai sette giorni successivi alla 

rilevazione delle informazioni e delle 

immagini raccolte mediante l’uso di 

sistemi di videosorveglianza, fatte 

salve speciali esigenze di ulteriore 

conservazione, in particolare: 

- - per la Polizia Locale di Primiero in 

relazione ad una specifica richiesta 

investigativa dell’autorità giudiziaria 

o di polizia giudiziaria o 

amministrativa; 

- per il Servizio di Custodia forestale 

comunale nel caso di rilevazione di 

immagini o video che segnalano 

attività non conforme nei cantieri 

forestali o nelle aree boschive.  



particolare nelle aree dove sono attivi 

dei cantieri forestali i dispositivi 

consentono di rilevare il transito dei 

mezzi di trasporto del legname, 

agevolando così l’attività di controllo. 

-  

 

 

 

 
  

CONFERIMENTO DEI DATI  
SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO  

L’accesso alle zone videosorvegliate comporta la raccolta, la registrazione, la conservazione e, in generale, 

l’utilizzo delle immagini degli interessati.  
I dati sono trattati dal Titolare, dal Responsabile del trattamento e da personale autorizzato al trattamento 

dei dati stessi nei limiti degli appositi atti di incarico.  
In caso di reati i dati saranno trasmessi all’autorità giudiziaria e potranno averne accesso gli organi di polizia 

giudiziaria incaricati delle indagini.  

Nel caso di richiesta di collegamento al sistema videosorveglianza da parte delle Forze dell’Ordine viene 

predisposta una Convenzione che definisce compiutamente le modalità di scambio e accesso alle informazioni. 

 

 

 

  

DIRITTI DELL’INTERESSATO  

RECLAMO ALL’AUTORITA’ DI CONTROLLO  

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati 
personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle informazioni.  

Il titolare, salvo lesione di diritti e libertà altrui, fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. 
Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa dell'interessato, 
le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune.  
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che lo 

riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha il diritto di 
ottenere l'integrazione dei dati personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.  
L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei dati personali che lo 
riguardano che il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo, se sussiste uno 
dei motivi seguenti:  

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti 

trattati;  

b) l'interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, del RGPD e non sussiste 
alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento;  

c) i dati personali sono stati trattati illecitamente;  

d) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo giuridico,  

salvo il caso in cui il trattamento sia necessario per l'adempimento di un obbligo giuridico che richieda il 
trattamento previsto dalla normativa o per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure 
nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento.  

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del trattamento quando ricorre 

una delle seguenti ipotesi:  

a) l'interessato contesta l'esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare del trattamento 
per verificare l'esattezza di tali dati personali;  



b) il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e chiede invece 
che ne sia limitato l'utilizzo;  

c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i dati personali 
sono necessari all'interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria;  

d) l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, del RGPD in attesa della 
verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del trattamento rispetto a 

quelli dell'interessato.  
Se il trattamento è limitato i dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, soltanto con il 
consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure 
per tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante.  

L'interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento è informato dal titolare del trattamento prima che 
detta limitazione sia revocata.  
Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le 
eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento salvo che ciò si riveli impossibile o implichi 
uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all'interessato tali destinatari qualora 
l'interessato lo richieda.  
I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone decedute possono essere 
esercitati da chi ha un interesse proprio o agisce a tutela dell’interessato, in qualità di mandatario, o per 

ragioni familiari meritevoli di protezione.  

Le istanze di cui al presente articolo possono essere presentate a mano, trasmesse mediante lettera 
raccomandata, fax o posta elettronica al titolare o al responsabile del trattamento, i quali dovranno 

provvedere in merito al più tardi entro un mese.  
Nel caso di esito negativo alla istanza l’interessato può rivolgersi al Garante per la protezione dei dati personali, 
fatte salve le possibilità di tutela amministrativa e giurisdizionale previste dalla normativa.  

Per tutto quanto attiene ai profili di tutela amministrativa e giurisdizionale si rinvia integralmente a quanto 

previsto dalla parte III del d.lgs. 196/2003. 

 


